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SOM hŒ .A. R I O Stato per le poste ed i telegrafi, di cóncerto con quello
PARTN UFFICIALE. del tesoro;

Legg i e decret 1. Abbiamo decretato e decretiamo :

REGIO DECRETO-LEGGE n. 569 che sMbilisce un anticipo sugli Art. i.
a unee ov te o le state, tel a e teletonico A titolo di anticipo sugli aumenti dovuti al perso-

REGIO DEGRETO-LEGGE n. 582 cles aumenta lo stanziamento di nale postale, telegrafico e telefonico, per efetto della
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ming, hquidazione dei nuovi stipendi, di om al Nostro decreto
stero del tesoro per resercizio finanziario 1919-920. 2 ottobre 1919, a 1858, saranno corrisposte, a comin-

REGIO DECRETO-LEtìGE.n.583 c10e autorizza la Societkanonima ciare dal mese di maggio 1920 e fino allaliquidazione
e to fondiario sardo > ad esercitare il credito stesso in predetta, lire settantacinque mensili agli impi.egati ed

EGIO DECRETO-t EGGE n. 544 che apporta modilicationi are agenti di qualsiasi grado e categoria inscritti m ruolo
norme deua legge vi febbraio 1913, n. 89 e del relativo rego- e lire quaranta mensili agli impiegati ed agenti non di
lamento circa i concorsi per la provvista dei poeti notaria e ruolo, che a norma del citato decreto debbono essera
le domande per cambi di residenza. (gg .

REGIO DEORSTO-LEGGE n. 554 che ‡rasforma in una unica lot-
Sistemati in pianta; eC .

teria te tombole già autorizzate per rammontare complessivo a,) agli impiegati avventizi ed assimilati ed av-
di live tre milioni e centomila, a favore den'ospedale di co- ventizi (supplenti in missione) assunti in servizio in
trone, dega cassa di rispa,rmio di Roncipiione, ifen , città di sostituzione di personale di raolo fino al 30 giugno
arodica e deu'ospedale civile di Pórdenone. 1919 o fino al 2 ottobre dello stesso anno, se ex-com-RþGIO DECRETO n. 557 che autorizza la Camera di commercio
e industria di Cagliari ad imporre una tassa sugu esercenti battenti ;
coinmercio temporaneo e girovago nel proprio distretto ca- b) al personala subalterno fuori ruolo.di cui agli
eroie articoli i del regolamento speciale del personale di

REG
ot rRe 9 9L'Un 0 35o ee

r wie modi cario ialianquel ga categoria appro'Vato con R. decreto 12 maggio 1910,
il commarcio internazionale. n. 680, e 76 del regolamento speciale per il personale

REGIð DECRETO che classißca un tratto di strada grd le provin- telefonico approvato con R. decreto 16 maggio 1912,
ciali di Pavia· n. 574 :

RELAZIONf e REGI DEGRETI per lo scioglimento dei ConsigŽi co- c) al personale subalterrio avventizio o giorna-
mynali di Bagnorea, (Romà), Cainerino (Macerata), Fiumedi- liero assunto fino al 30 giugno i919 o fino al 2 ottobraRese (Messana), Bernalda (Potenza), ßasso Castalda (Potenza),
ßoccato (Napoli), Donada (Rovigo) e Ischia (Napoli). 19f9 se ex-combattente, con mansioni analoghe a quelle

COMMISSARIATO GENERALE CIVILE PER L& VENEZIA GIULIA: del personale compreso negli articoli citati nal comma
Ordinanzó che aboliace queMa Imperiaie agosto 1915, precedente.
B. L. L, n. 231. Agg, g.

OPERA NAZlONALE PRO-COMBATTEYTI: Ordinanza che atteg¯ Le antioi azioni mensili di cui alfarticólo precedentebuisce all' Opera stessa tre fon ti rustica de proprzetà della -

Congregazione di carità di Spinzzzola. saranno recuperate, sugli arretrati di stipendio che
D i spos is ion i d iverse ,

risulteranno dovuti a decorrore dal 1° maggio 1919,
Ministero dell' intekno: Avviso - Ministero per l'industria, i¿ fino alla liquidazione- definitiva.

commercio e si zaroro: nesia dei consolidan negozien a een- Qualora non risultassero dovuti arretrati, oppure
tant1 nelle Borso del Regno - corso medio dei aambi - Elenco essi non raggiungessero un importo almeno pari alla
1 qe onpd oÎnra erl espeedi nvm 0 regis ank dro du sonma complessiva anticipata, questa sarà strattenuta,
soro: Rettifiche d'intestazione - Ministero della gtterra: Di. rispettivamente per intero o per l'eccedenza, sulla
sposizioni nel personale dipendente. quota individuale del fondo di cointeressenza Iier lo

Foglio cielle inserzioni. esercizio in corso e per quelli futuri, e, occorrendo, a
-- rate mensili sugli stipendi, in gmsa da pareggiare in

ogni caso l'eccedenza non oltre il triennio dalla data
P A RTE OFF I C IALE in cui verrà eseguita la liqujdazione dei nuovi sti-

. LEG·GrI E DECILETI
ll numero 569 della raccolta ufficiale deße leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liaalom

pendi.
Per il personale avventizio o giornaliero che non do-

vesse conseguire la noming in ruolo per la ineneanza
di qualcuno dei requisiti voluti, l'ainmontare delle an-
ticipazioni sara trattenuto sulla indennità di licenzia-
mento dovuta al sensi dell'art. 103 del R. decreto legge
2 ottobre 1919 La eventuale eccedenza sarA conside-

RE D'ITALIA rata come debito verso lo Stato e ricuperata a norma
Visto 11 Nostro decreto 2 ottobre 1919, n. 1858; . di legge.
Visto l'altro Nostro ddereto 29 febbraio 1920, n.212; ! Art. 3.
Sentito 11 Consiglio dei n11aistri: Salve necessarie regolarizzazioni in seguito alla de·
Sulla proposta del K9etro ministro segretario di ûnitiva liquidazione dei nuovi stipendi, la spesa paa
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gli anticipi di cui sopra farà carico ai capitoli dello Veduto il R. decreto 2 maggio 1901, n. 172, col quale
stato di previsione del Ministoro delle poste e dei to- fu concessa alla Società anonuna.denominata Credito
lograll su cui attualmente ha offetto, por i vari Doe- fondiario sardo », costituitasi in Milano con'istromento
Bonali, 11 pagamento degli stipendi e delle retributioni' 28 aprile ($98 a vogito dott. Stefano Allocchio, I au-
assegnate. torizzazione ad osercitare il credito fondiario nell'isola
Lo stanziamento dei fondi occorrenti ai capitoli me- di Sardegna;

desimi in aggiunta a quelti da effettuirai ai sensi del- Veduto le deliberazioni 3 maggio, 3 e 26 luglio 1919,
l'art 108 del Règio deafato 2 ottòbre 1909. n- 1858, con lo quali il Consiglie 'di amministrazione del
Terra eseguito con decreto del ministro dei tesoro e Credito fondiario sat do ». ha stabilito di proporre
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per all'assemblea dei soci l aumento del capitale.cociale a

la conversiono in legáre. « 10 milioni di lire; e di chiedere al Governo l'autorizza-
Ordiniamo che il presente decreto, Juanito del sigillo zione ad esetrcitare il credito fondiario in tutto il

denoStato,sia inserto neltracecha aff siale delle leggi ReV d ta la deliberazione in data 3 settembre 1919
e dei decroti del Regno d talia. raand udo a enumque con la quale l'assemblea dei soci della dredetta So-
spotti di osserv'arlo. a di farlo oservam- cieta ha ratificato le deliberazioni adottate dal Con.-
Dato a Roma, addl 20 aprile 1920. sielio d'amministrazione;

VITTORIO EMANUELE. Veduto 11 tästo uni o do!!e leggi sul credito fon-
diario, approvato con R doereto 16 luglio 1905, nu-Nrrr1 - Aussio - Luzurri.
.mero 646 e il regolamento per la esecuzione di esso,Visto, D guardasigüß: MoRNRA. approvato con R decreto 5 maggio 1910, n 472;

"' Sentito il Consiglio dei ministri;
a numero oss dezza raccolta utpoiale dette zeggi e dei decren Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

del Regno contiene il seguente decreto: Stato per l'industria, il commercio ed il lavoro e per

VITTORIO EMANUELE III gÏi approvvigionamenti e i consumi alimentari, di
concerto col m1ntstro del tesoro;

aar grazia- di Dio- o per velentà della Nadem
,
Abliiamo decretato e decretiamo :

RE D'lTAUA Art, f.
Vista la legge 31 marzo 1920, n. 310 ; La Societa anonima « Credito fondiario sardo », ol-Sentito il Consiglio dei ministri; tre a continuare l'esercizio del credito fondiario nel-Sulla proposta del Nostro ministro gegretario di Stato fisola ai,Sariegtta, è autorizzata Ad esercitare il are-

pet il tesoro ; dito stesso in tutto il Regno, purchò dimostri che ilAbbiamo decretato e decretiamo : capitale di 10 milioni di lire à stato intieramente ver-
Lo stanziamento dei sottonotati capitoli deyo stato sato o salve le limitazioni in appresso indicate.

di previàionò della spesa del Ministero del tesoro, per D caýitale sociale dev'essere ignpiegato in crediti
Pesercizio finanziarlo1910-920, è aumentato della somina ipotecari per mezzo di mutui in contariti, con le norme
por ciascono di essi fi1dicata: a le niodglità stabilite dagli articoli 81 e 82 del testo
Cap. n. ô0. Compensi vari aL personalo della Pre- unico delle leggi sul credito fondiario approvato con

sidenza del Consiglio dei ministri . . . . . 30,000 - R. decreto 16 luglio 1905, n. 616.
Csp. to 61. Speso per l'ufficio di Presidenza del Goti- I mutui in Cartelle gararino collocati nelle PrOVÎBC)O

siglio del ininistri. . . . . . . . . . . . . 5,000 - meridionali e in Sicilia fino a cinquanta milioni di lire.
Raggiuntá questa somma l'Istituto ò ammesso ad ope-Totale delle maggiori assegnazioni . . 35,003 - .

.. .
rare m tutto A Regno, riservando però in ogni caso

Queato decreta
,

sarà presentato al Parlamento per non meno di dieci milioni di lire da erogare in mutui
essere convertito in legge e andrà in vigore il giorno noll'isola di Sardegna.
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale. Art. 2.

Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigilio Il prosente decreto sara prasentato al Parlamento

deDo Stato, sia insertq nella raccolta uffleiale deUe per .essero convertito in legge.

leggi e dei decreti del Regno d'cItalia, mandando a
Ordinama che il presento decrote, munito del sigiBo

chianque opetti di osservarlo e di farlo osservare dëllo State, sia inserto neBa raccolta uitleiale doDe loggi
Dato a Roma, addl 2 maggio 1920. e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chianguo

VITTORIO EMANUELE. . spetti di ossorvarlo e di farlo occorvare.

NrrTI - LozzATTY Dato a Roma, addì 18 apriÍe 1920.

Visto, It guardasigini: Monnu. YITTORIO EMANUELE.
LuzzATri -- FERRARIS.

15 mengro 583 dena raccosto eg'etale deße begge e
e á v::wd-neum one

ds! Regno çontiene si seguente decreto : i

numero õ¾ <teiin raconta egesate duke ¿eggs e det decresi
VITTORIO EMANUELE III Reyno cómiene a s • c:

per grula di Dio e pr velouth della Ezione
RK D'lTALIA

VITTOP.IO EMANUELE III

Veduta la legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante
per grazia di Dio e per veloan deHa Nasione

provvedimenti per 11 credito fonfliario nelNsola di Sar-
degna; Vista la legge 16 febbraio iget n no -.w-r-
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mento del notariato e degli archivi notarili ed il rela-
tivo regolamento 10 settembre 19 l4, n. 132ò ;
Ritenuta l'urgente necessità di modificare e sempli-

ficare la procedura nei concorsi per gli uflìci di notato,
tenuto anahe conto del numero rilevante dei posti da
provvedere in seguito alla riattivazione dei concorsi,
disposta col Regio decreto-legge 9 novembre 1919
n. 2339 ,

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

Gli articoli 10 e 14 della legga 16 febbraio 1913,.nu-
mero 89, sono modificati come appresso :

Art, 10. - Quando si veriflehi la vacanza di un ufficio di notaro,
il procuratore del Ro del tribunale, da cui dipande il distretto nota-
rile dove la vacanza si ò verificata, ne da immediatamente notizia
al Ministero della giustizia e dogli affari di culto, il quale provvede
alla pubblicazione del relativo avviso di concorso, mediante inser-
zione .nella Garzetta ufßciale ed analogo annunzio nel Bollotting
ußlciale.
La domanda di ammissione al concorso, coi documenti gius'tifica-
tivi dei requisiti indicati nell'art. 5, deve presentarsi al procuratore
del Re suddetto entro il termine di 40 giorni successivi alla pubbl1-
cazione nella Gazzetta utliciale, sotto pena di decadenza. Alla
domanda dovrà essere unito, in doppio esemplare in carta libera,
l'elenco dei documenti presentati. Il procuratore del Re, muniti
ambedue gli esemplari del visto con la data e la firma, ne r,esti-
tairå uno all'interessato.
Nei dieci giorni successivi alla scadenza del termine indicato nel

precedente capoverso il procuratore del Ra trasmette gli atti al
Ministero per I'esame della regolarità dei documenti. Compiuto tale
esamo, che à definitivo, il Ministero restittiisee gli atti con le in-
formazioni raceolte al procuratore del Re, perché li rimetta al Con-
siglio notarile per l'esame e la proposta di cui all'art. 11.
Art. 14. - Se entro trenta giörní da quello della ricezione degli

atti del concorso il Consiglio notarile abbia, senza giustificati ino-
tivi, omesso di fare la proposta, il presidento del Cousiglio stesso

dovrà, nei dieci giorni successivi, trasmettere gli atti del concorso
alla Corte di appello, la quale farà la sua proposta, udito il pub-
blioo ministero.

Art. 2.
I seguenti articoli del R. decreto settembre 1914,

n. 1326 sono modificati come appre o:

Art. Bl. - La pubblicazione dell'avviso di concorso nella Gax-

getta,w/]iciale dove riprodurre il testo degli articoli 22 o 23 del

presente rogolamento ed indicare par ogni posto i giorni e le ore

in ðui il notaro deve assistere personalmente all'ufficio.
Art. 22. - La domanda di ammissione al concorso devo essero

corredata dai seguenti doaumenti:
a) per i candidati notari:

1° estratto dell'atto di nascita ;

2° certificato di cittadinanza italiana, rilas3iato dal sindaco della
residenza:

¯'

3° certificato di moralità, rilasciato dal .sindaco del Comune ove

l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di set

mesi, occorre uguale certincato rilasciato dal sindaeo del Comune
della residenza o delle residenze precedenti;

4° cortificato generale del casellario ;

5 certificato rilasciato dal sagretario della R. Procura presso
il tribunale nella cui giuris litiono l'aspirante ha la residenza, o

dal quale risultino i procedimenti penali evoutualmente in como

di istruzione o di giudizio a carleo dell'e.spiranto niedesimo. So·1a
-a ancho nar tale certifi-

cato si esserva quanto è prescritto dal n.3 perilcertificatodimo-.
ralita;

0° diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato
del direttore della segreteria dell'Università presso cui fa conseguita
o confermata la laurea;

7° certificato di iscriziono nel registro dei praticanti notari;
8° certideato della pratica notarile e, nei casi di prgtica abbro--

viata, i doeurnenti che la giu tiñehino;
0° certincato dell'esame di idoneità al notariato, dal quale ri-

sulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante;
b) per i notari in esercizio e per i coadiatori :

I° attestazione del presidento del Consiglio notarile del distretto
in cui 11 concorrente esercita, dalla quale risulti che Paspirante à
iscritto nel ruoto dei notari esercenti nel distretto stesso, con la
indicazione della data di tale iscrizione. Se precedentemente il con.
corrente esercitð in altri distretti, deve produrre ancho eguale at•
testaz:oue dei presidenti dei rispettivi consigli notarili;

2° tutti gli altri documenti richiesti per i candidali' notari ed
indicati ai precedenti un. 3, 4, 3 e 9.
Coloro che già conseguirono altra noinina a notaro debbono pre•

sentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al n. 2 della
letteta a).
I concorrenti, oltre ai documenti suaccennati, possono produrre,

sempre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri titoli
di cui alPart. 11 della legge, tutti i documenti che credono no-

cessari. .

I documenti debbono essere prodotti in originale ed in copia au-
tentica, esclusi gli equipollenti e le copio certificgte conformi di
qualsiasi natura, e legalizzati ai termini del R. deerato-legge 19 no-
vembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai nu. 2, 3, 4 e 5 della lettera a) debbono

avere data non anteriore di tre mesi a quella del número della
Gazzetta. ufficiale, nel quale l'avviso di concorso fu pubblicato.
I documenti riavenuti incompleti o irregolari, anche perché rila-

seiati da uffleiali incompetenti, sono dal Ministero restituitiagliin.
teressati, con invito a rinnovarli o regolarizzarli entro un termine
non maggiore di quaranta giorni, scaduto il quale inutilmente, il
concorrente s'intende decaduto dal concorso.
Ugualmente sarà provveduto por le dainaude e i documenti irro•

golari nei rapporti delle tasse di bollo e delle tasse sulle condes-
sioni governative.
Art. 24.- Il presidente del Consiglio notarile, nel ricevere l'incarta-

mento del concorso a norma dell'art. 10 ultimo capoverso della legge,
no dà atto al proenratore del,Re, che comunica immediatamente
al Ministero la data de11'avvenuta consegna.

Art. 23. - 11 procuratore del Re, nel trasmettere al Ministero gli
atti del concorso a norma dell'art. 10 della legge, vi unisco le noto
informativo sulla condotta degli aspiranti che hanuola residenza nel
circondario.

Art. 29. - La proposta, del Consiglio notarile, corredata dallo dos
mande coi relativi documenti e da.un prospetto riassuntivo, è dal
presidente del Consiglio trasmessa al procuratore generale presso
la Corte o sezione di Corte di appello entro cinque giorni dalla sca,
denza del termine indicato nell'art. 14 della legge.
Il procuratore generale, assunte le informazioni che reputi necos-

sario, fa le sue richieste per iscritto alla Corte.
Il parere motivato dalla Corte nel daso previsto dall'art. 13 della

legge, o la proposta nel caso previsto dall'art. 14, deve trasmetterst
senza indugio al Ministero della giustizia con tutti gli atti.
Art. 30. -- La domande di cambio di residenza devono essere

presentate al Ministero della giustizia con i seguenti docume ti:
I queri di cui ai on. 1, 2, 3, 4 e 5 dell'art. Se lott. a) del

presente regolamento;
2" 11 docuinento ridiesto al n. I lott. b) dello stesso atti-

colo;
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3° un certific4to dal condrvatore dell'archivio notarile, da cuit
risulti il nuniè°ro degli ätti rogati n11Póltimo quiaquenuto nel-

I'tateresse deglLabitahti del Coinuno, e l'aannoatare dei relativi
onorarl ;

4 un certiticato del presidente del Consiglio notarile che at-

test‡þe il richiedent.e abbia preso possesso almeno da due aunt

della sede da cambiare, e vi abbia esercitato effettivamente la sue

funzioni.
Art. 31. - 11 Ministero comunica gli atti lndicati nell'articolo pre-

oedente al Consigli notarili per il loro parerò.
Se entro trenta giorni dalla rieezione degli atti il consiglio non

abbia dato 11 parere, il presidente del Consiglio stesso nei diesi
giorni successivi deve trasmettere gli atti alla Corte o sezione di
Corte di appello, la quale, udito il pubblico ministero, esprime sea-

L'altro 11 suo parere' motivato iu, Camera di consiglio.
La pressoché uguale importanza delle sedi notarili, richiesta dal-

l'art. 17 della legge, deve per ognuna di esse desumersi dal numero
oomplessivo degli affari, dall'ammontare degli onorari, dai mezzi di
comunicazione, dalla vicinanza dei centri di maggiore attività eco-

nomies e da tutti quegli altri criteri di valutazione che possano
rendero preferibile un luogo ad un altro.

Art. 3.
Il presente decreto andrà in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, e, per quanto
rigaarda la rinno•azione e regolarizzazione dei doeu-
menti, si applicherà anche ai concorsi non definiti alla
data stessa.
All'uopo gli atti dei concorsi che si trovino pendenti

presso i Consigli notarill saranno rimessi immediata-
mente al procuratore del Re presso il tribunale, che
li farà pervenire at Ministero della giustizia. Allo stesso
Ministero saranno immediatamente rimessi quelli che
si trovino presso le Carti o sezioni delle Corti d

appello.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordintemo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
edeidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque-
speÈtl di osservarlo e di farlo osservare.
Dato à Roma, addì 20 aprile 1920

VITTORIO EMANUELE.
Neim - Moartax.

Visto, Il guardasigilli : Morraat.

gati di riunire in una sola tombola le rispettive con-

cessioni ed a compierne ia consorzio le operazloni;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propoca del ministro segretario di Stato per

la 11aanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Le concessioni fatte con le leggi suindicatè di tombolo

nazionali per i ammontare colnplessivo di líre tre mi-
lioni e centomila (L. 8.100 000), concesse con le suinen-
zionate leggi a fàvore deÍl'Ospedale di Cotrone, della
Cassa di risparmió di Ronoiglione, de'la città di Mo-
dica é dell'ospedale civile di Pordenone, sono thasfor-
mate nella concessione di un'unica lotteria nazionale
a favore dei medesimi Enti consorziati e perlo'stosso
importo complessivo di, lire tre miPoui e centomila
(L..3.100.003).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la áua conversione in legge.
Ordinfamo clie il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto neun raccohn urnaaja delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itglia, mandado a chiunqu«
spetti di osservarlo e di fàrlo osservato.
Dato a Roma, addì 18 aprile~102).

VITTORIO EMANUELE.
SorAnzza - LuzzaTTI.

Vistp, ž5 getrdasigilli: MORTARA.

A numero õã7 detta raccotta reff.ciale desde lappi e dei decreti
del .ifegno constene il seguente decreto:

\ITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por valenta della Nasient

RB D' ITALIA

,Visti la. Jegge 20 marzo 1910, n. 131, sull'ordina-
Inento delle Camere di commercio e industria e il rei

gola'mento approvato con R. decreto in febbraio 1911,
n. 245, per l'attuazione della legge medesima;
Viste 19 deliberazioni della Camera di commercio e

induarla di Cagliari 24 settembre 1915 e 25 giugno I919 ;
Udho il parere del Consiglio superiore di com-

mercio;
Udílo il parere del Consiglio-di Stato;
Su la proposta dal Nostro mín'stro segretario di Stato

per,rindustria, il commercio e il lavoro e per gli ap-
¡îtovvi'gionamenti e consunii alimentari;
.Abbiamo decremto e decretíamo:

Il igassero Bá&della raccoiga uf)ioMie"R& 2527: - 4 ã deersti
dei Asyno condano il sagastus dweto

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e por volontà dolla liazione
RE D'ITALIA

.

Viste le leggi 2T dicembre 1908, n. 794; 27 giugno
(909, a 410 ; 15 Juglio 1909, n. õ13; 15 luglio 1909,
n. 520, con cui il Governo del Re ò autorizzato a con-
cedere, con esonero di ogni tassa, le seguenti tombole
a beneficio rispettiv amente :

dell'ospedale civile di Cotrone per Pammontare di
L. 500.000 ;

della Cassa di risparmio di Ronciglione per l'am-
montare di L. 1.000.000 ;

della città di Modica per l'ammontare di L. 800 000 ;
-dell'ospedale civile di Pordonone per l'ammentare

di L. 801000
Visto il verbale in data 27 gennaio 1914 con cui i

legati rappresentanti degli Enti suddetsi si sono obbli-

AWL

La Camera di commercio e industria di Cagliari è kutorizzata ad
imporre angli eneroenti del commercio temp raneo o giroyago nel

proprio distretto camerale, una täs«a in base alla tariffa so-

, guénte :
a) per ogni negozio di basar, di stralcio e di liquidazione :

da un giorno ad un mese L. 16, per ogni meBS Buccessivo, L 8 |
b) per esercizi di vendita di oggetti di moda, dbapperie in ge-

nere (confezioni, lingeria, modisteria.) e di oggetti preziosi in al-

berghi e case private: da un giornò a un mese L. 80, per ogni
mese o frazione di mese suecessivi L. 40;

c) p'er eseroizi di vendita di altre merci la al6erght ed in

case private: da un giorno ad un mese L. 20, per i mesi o frazione
di glese successivi L 5;

g) per piccoli esercisi e rivendita una tassa di LS per una

durata non superiore a 6 mesi; di L 3 da sei mesi ad an ango;
e) per trafico ambulaats di vendita, con bancht ûssi e me-

tili á em quesiasi altro mszzo, per ogaf eseretzio ûno alla datata
di tre mesi di L 5; She alla durata di sei mesi L 7; duo alla da-
ra'a di un anno L TO,
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f) per atti di commercio di compravendita, comunque o do-
vanque compiuti e non contemplati nei precedenti comma fino ad

un mese L. 10, per ogni mese o frazione di mese successivi L. 5.
Art. 2.

La tasna in parola non si applica ai conimessi viaggiatori che si

limitino a prendere commissioni per osmpioni, anche se espongono
il campionario in lodall d'atutto : si applica, invece, qualora i detti
commessi o rappresentanti portino seco merci e ne facciano
traffloo.
Sono esenti dalla tassa j commercianti girovaghi e temporanei

che portino la loro merae sulla persona, saata aiuto di veicoli ed
il cui valore non superi le 50 líre.

Art. :i

Non possono essere colpiti gli esercizi aperti e conrlotti da
persone che pagano la tassa däricchezza mobile e camerale, purebé
il commercio che vi si compie si riferisca all'azienda principale, e

cosi quelli ohe possono considerarsi dipendenti da altri esercizi sta-
bili o gestiti nello stesso Comune.

Art. 4. .

La tassa antidetta sarà riscossa con i privilegi delle pubbliche
imposte e con le norme contenut6 nell'annesso regolamento, visto
e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1920.
VITTORIO EMANUELE.

FsanAals.
Visto, [I guardseigilli: MoRTARA.
REGOLAMENTO per rapplicazione e la riscossione

dalla tassa sui commercianti temporanei e giro-
vaghi nel distretto della Camera di commercio e

industria di Cagliari.
Art. 1.

Chiunque intenda aprire un negozio temporaneo di bazar, di
at alcio, di liquidazione e di qualsiasi altra specie, oppure eseret-
tare 11 trafilco ambulante con banco fisso o mobile e con veicolo,
nella provincia di Cagliari, deve farne preventiva denuncia, alla
Camera di commercio, agli effetti della tassa camerale sul com-
mercio temporaneo e girovago, di cui all'art. 41, lettera e), della
legge 20 marzo 19to, n. 121.
Sono soggetti all'obbligo della denuncia anche coloro che tempo-

raaeamento espongono e vendono in alberghi,sale pubblicheocase
peivate le loro merci. Sono esenti da tale obbligo i commessi viag-
giatori e i rappresentanti di commercio che si limitano ad esporre
i loro campioni.

Art. 2.
La denuncia deve indicare il nome, il cognome, la paternità e il

domieilio dell'esercente e la durata del commycio.
Art. 3,

Coloro che avranno aperto sitfatti esernizi o mostra senza farne
denuncia, saranno soggetti a una soprattassi del 50 0 0.

Art. 4.

La Camera di commercio in bash alle avvenuto denuncie e a tutti
gli altri elementi a sua dispoeizione, compilerà uno o più ruoli per
l'appliedzione della tasu sul commercio temporaneo o girovago,
affidan.done la riscossione all'esattore comunale.

Art. 5.

La poroezione della tassa è reglata con le a esse norme, cogli
stessi principi e privnegi, non eschr le rainte a carico dei morosi,

I inesú coluumli, le gundie di citt§, 11 a¿enti delk forma put-

blica, le guardie di finanza, saranno tenuti a denunciare al presi-
dente della Camera o al sindaco del luogo gli esercizi di commercio
temporaneo e girovago.
Il yesidente della Camera e i sladuci, in seguito all'accortamento

e alla denuncia, riscontrato che il contribuente non fu insoritte
a ruolo, ordinerà, a mezzo dell'esattore, l'esazione della tassa do•
vuta.

Art. 7.

Agli scopritori di esercizi temporanei e girovaghi non inscritig
a ruolo spetterà per ogni denuncia il 30 per cento della tassa ri.
acossa.

Art. 8.
Gli avvisi di pagamento da parte dei sindaei saranno estesi sopra

registri a madre e figlia forniti dalla Camera di commercio.
Art, a

AI 30 giugno e al 30 dicembre di cent anno i sindaci dovranno
trasmettere alla Camera la nota degli avvisi di pagamento da essi
rilasciati.

Art. 10.
Gli esattori corrisponderanno l'ammontare della tassa riscosseg

dedotto l'aggio ad essi competente, e liquidate le competenze agli
scopritori degli esercizi temporanei e girovaghi.

Art. 11.
Al presidento della Camera di commercio è data facoltà di deci-

dere su ogni controversia intorno all'applicazione della tassa e della,
tariffa relativa.

Art. 12.
Contro.tali decisioni si potik ricorrere alla Camera di commercio

nel termine di giorni dieci con atto redatto in carta bollata da
L. 1, corredato dal documento comprovante l'eseguito pagamento
della tassa.
Contro le deliberazioni della Camera si potra ricorrere at tribu-

nale civile di Cagliari, ai termini dejl'art. 47 della legge 20 marzo
1910, n. 121.

Visto, d'ordine di sua Maestà il Re:
Il ministro dell'industria, commercio e lavoro: FERRARIS.

Ti cara õÐ.9 deMa raccolta sf)(aíale delle Igggi e &i decrati
del Esgno contiene O segante decreto

VITTORIO EMANUKUS IH
ye grazia di D.to e per volona dona Endse

EN D'ITEJA

Veduto il Nostro decreto 2 ottobre 1010, n. 2013;
Udito il Consiglfo dei ministri:

.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per l'industria, il commercio e il lavoro, di con-
certo con quelli dell'interno, del tesoro, delle finanze,
degli affari esteri e delle colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel penultimo periodo del n. 2 dell'art.. 3 del de-
creto predetto als parole « redditi inferiori a hee
10.000 > sono sanituus le seguenti: < redditi inferiori
a L. 5.000 ».

A l'ultimo periodo del medesimo n. 2, è sostituita
la disposi2iono seguente :

« AHe Camero di commercio potrà essere affidata
la riscossione di tali centesimi addizionali nelle forma
o con i priYilegi fléali ».

mmare un connuissailo generaie » sono aggiunte le so-
guenti: « e una Commissione straordinarla ».
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Art. 3.

Nell'art. 9 dello statuto annesso al predetto decreto
è aggiunto, dopo la lettera g), quanto segue :

< h) tre cooperatori designati dalla Commissione
centrale per le cooperative ;

« i) tre operai designati dal Consiglio ruperiore
del lavoro.

« Ëer la prima costituzione del Ocasiglio tutti i membri
potranno essere desimati dal ministro d'industria, com-
mercio e lavoro ».

Art. 4.

Con decreto Reale promosso dal ministro per l'in-
dustria, commercio e lavoro, sarà provveduto a riu-
nire in unico testo le disposizioni del R. decreto 2 ot -

tobre 1919, n. 2013, e quelle del presente decreto che
entrerà in vigore nel giorno della sua pubblicazione
nella Gassetta ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il priesente decreto, munito del sigülo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oaservaro.

Dato a Roma, addl 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Nrrrr - Fsimams - LuzzATTI - Scanzas.
Visto, 15 guardasigilli: MonTARA.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazlone
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 28 dicembre 1914, con cui, il
Consiglio provinciale di Pavia stabill di iscrivere nel-
l'elenco delle strade provinciali la strada intercomunale
Vignano-Gravellona, a condizioge che i Comuni in
teressati þrovvedessero, a loro cura e spesa, si lavori
di rettifloa e sistemazione ;

Ritenuto che, eseguite le prescritte pubblicazioni,
noi furóno prodotti reclami ,
Considerato che la strada di cui trattasi unisce Gra-

vellona, già attraversata dalla provinciale Mortara Cas-
solanovo,,con Vigevano, grande centro tramviario e

ferroviario, e su di essa si svolge tutto il commercio
tra il basso Novarese e il Milanesa;
Che, pertanto. ricorrono per la detta strada gli,

estremi di cui all'articolo 13, lettera d), della legge LO
marzo 1865, n. 2248, allegato F) ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto l'art. 14 della legge citata ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato eldecretiamo :

Ë classificata tra le provinciali di Pav.ia la strada
intercomunale, lunga metri 6500, tra Gravollona e Yi-

gevano.
Il ministro proponente è incericato della esecuzione

del pfesente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufßciale del Regno.

Un±o n Roma. addl 27 marzo 1920.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. 31. il Re, in udienza del 1° apeile
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

di Bagnorea (Roma).
SIRE!

In seguito a dissensi e attriti fra gli amministratori e alla disor.
ganizzazione dell'ufficio e dei servizi municipali, e particolarmente
ael servizio annonario, sin dal settembre 1919 si era manifestata

in seno all'Amministrazione comunale di Bagnorea una grave crisi,
cui ha tatto seguito la rinuncia alla carica, in primo tempo, del
Sindaco e della Giunta, e .poi di quattordioi consiglieri.
. Ogni tentativo di addivenire alla nomina della nuovaGiunta ma-

nicipale ò riuscito infruttuoso, e il Consjglio, ridotto a soli cinque
componenti - su venti assegnati per legge - per essers1 In pre-
cadenza dimesso un altro consigliere, non è più in grado di'funzio-
nare, tanto che il prefetto ha dovuto provvedere alla gestione del
Comune con un suo commissario.

Non essendo possibile, a breve scadenza, la ricostituzione della
nuova rappresentanza, si rende necessario - come ha ritenuto
anche il Consiglio di Stato, nell'adunanza del 28 marzo - Io scio-

glimento del Consiglio comunale e la conversione in Regio del com-
missario prefettizio che attende alla provvisoria amministrazione
dell'azienda munigipale.
A ciò provvede 10 schema di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

SuÚa proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico (fella legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre

1919, n. 1959 :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Bagnorea, in pròvincia

di Roma, è se olto
Art, 2.

Il signor cay. Vittorio Venturi è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di leggo.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1° aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Niror.

Eelazione di 8 E. il ministro segretario di Biato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del i°

aprile 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Camerino (Macerata).

STRE!

--na na 14 dimissioni di 20 consi-
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di tre, o la dichiarata decadenza di altri tire, .ä ridotto a cinquo
rappresentanti su trenta assegnat al Camune, o quindi trovasi nel-
l'imporsibilità di funzionare.
Nan essendo possibile, a breve se;adenza, lla ricostituzione della
normale rappresentanza e dovendosi, d'altea parte, provvedera al

eiördmamento aanministrativo e contabile della civvaa azienda ed

alla sistemazione dei pubblici serviii, é necessaria - come ha rite-
muto anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 23 ma zo - lo

sciogliteento del Consiglio comunalo o la convorsione in Regio del
commissario prefottizio, che attende alla provvisoria amministra-
zione dell'azienda mrinialpale.
A cio provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestä.
· VITTORLO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per veiairà dia Noione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della leg
e comunale e provinciale, approvato con R. decreto
febbraio 1915, n. 148, nonchò il dacrato-legge 16 ot-
obre 1919, n. I959 ;

.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Il Consiglio comunale di Camerino, in provincia
i Macerata, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Vincenzo Capaili è nominato com-
issario straordinario per l' amministrazione prov-
Isoria di detto Comune, fino all'insediamento dèl nuovo
þnsiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ess-
uzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1° aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI

felazione di S E. il ministro segretaria di Stato per
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 1° aprile
1920, sul deareto clic scioglio il Consiglio comunale
di Flumedinisi (Messina).

SIRE!

Una inchlosta disposta sugli atti dell'Amministrazione comunale
Fiumeliaisi ha messo in luce varie gravi irregolarità e l'abban-
to dei pubblici servizi.
L'archivio 6'in disordine; mancino moltissimi dei prescritti re-
ijrl; il segretario eõmunale ha ottenuto la patente provvisoria
base ad un falso certificato. e per tal fatto pendo procedimento
anzi all'autons giudiziaria. I proventi dei diritti di segreteria
no in pirte versati dopa la premntazione della relazione d'in-
sta.
Servizi annonari furono gestiti senza che il guadagno spettante
omune venissa volta per volta versato nella tesoreria e figu-
se nei consuntivi.
risultato, inoltre, cho gli ammiaistratori si sanoingerltiinser-
e.1 appalti uomunali; che i conti non sono stati paesentati dal
oriore do.1 1016; che non sono stati risconsi da tempo i ruoli

rono vendute le baracahe senza il prescritto procedimento di asta
che furono compiuti atti di favoritismo, in varie circostanze, con
grave danno dcl prestigio delPautorità comunale. Intanto, le vie di
accesso alla marina sono trascurate e quasi impraticabili, i servizi
di nettezza pubblica .abbandonati, l'approvvigionamento di acqua
potabile in talual quartieri deficiente, inesistente il servizio di pub-
blica ihuminazione. Contro gli staministratori ed il segretario é in,
fine Iri corso un'istruttoria penale, per varie irregolaritå dianzi cf..
tate (falso in atti pubblici, appropriazione delle quote spettanti al
Comune sui diritti di segreteria e di stato civile, ecc.).
Contestati gli addobiti agli amministratori, questi hanno amplia-

mente cotrodedotto con verbale del 18 ottobre 1919, senza distrug-
gare le conclusioni dell'inchiesta, specialmente nei riguardi delle
ierozolarità piû gravi, come quelle che hanno formato oggetto di
denunzia all'autorità giudiziaria.
E portanto, allo scopo di riportare l'ordine nella civica azienda

e per lasciare libero il campo di indagini al potere giudiziario, &
necessario, come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato nell'adu-
nanza del 9 febbraio, 10 scioglimento del Consiglio comunale.
A ció provvede la schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO E31ANUELE TII

per grazia di Dio e per sountà dcys Nazione
RE D':T MA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915. n. 148. nonohè il decreto.legge 16 ottobre

1919, n. 1959, ed il testo unico delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917,
n. i399 ;
Abbiamo decretato e decrethme :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Flumedinisi, in pt'ovinola di
Messina, è s'eiolto.

Art. 2.

II sig. avv. Calogero Fiandaca è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.

Art. 3.

Al commissario predetto sono conferiti i potarl del
Consiglio comunale, ai sensi dell'art I, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto
1911, n. 1399.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della eBëou-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi f* aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Ntrrr.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßiato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri, a S. E. 11 Be, in udienza del 1° aprile
i920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Bernalda (Potenza).

SIRE!
In seguito alle dimissioni rassegnato da dodici consig111eri as nun

A ÌJLRRA entununli• obca tan11e ei la FM-¾ --- --
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Ogni tentativo per ridare al Comune una normale rappresentanza
6 riuscito infruttuoso, e non essendo possibile, a breve scadenza,
la ricostituzionidell'Amministrazione elettiva, è necessario, como
ha ritenuto anoho il Consigno di Stato nell'adananza del 23 marzo,
lo sologlimento del Consiglio comunale e la conversione in Regio del
oommissario profettizio ohe attende alla provvisoria gestione della
azienda municipale.
A ció provvedo lo schema di _decreto che mi onoro di sottoporre

all'atigasta Arma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per -Grasla di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla propoúta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affarl dell'interlio,. presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 384 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchò il decreto-legge 16 ottobre
1919, n. 1959 ; o

Abbiamo decretato e decretismo :

Art. L
Il Consiglio comunale di Bernaldä, in provincia di

Potenza, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Carlo Passarelli è nominato commissario
straordinarlo per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro 'predbtto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1° aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITT1.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà 11 Re, in udienza del 1°

aprile 1990, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di ßaaso Castalda (Potenza).
smE!

Per difRooltà incontrate nell'applicazione del calmiere sui generi
di þrima necessità, 11 sindaoo ed undici consiglieri comunali di Basso
Castalda, sui quindioi assegnati per legge, rassegnarono nel settema
bro soorso le dimissioni.
11 prefetto dovette aindare ad un suo commissario la provvisoria

gestione dell'Ente.
Non essendo portanto possibile ricostituire, mediante le elezioni,

la rappresentanza elettiva, ed oooorrendo d'altra parte dare alla

Amministrazione straordinaria i più ampi poteri dell'art. 32& della
legge comunale e provinciale, in considerazione della durata della

sua missione, si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale.
Al che, au-conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in

adonanza del 23 marzo 1920, provvede l'unito schema di decroto

she ho l'onore di sottoporre all'augusta ûrma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grada di Dio o per Tolontà della Jiazione
RE DTTAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente nel Consiglio dei
niinistri ; . e

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico deBa legge

comunale e pr vinciale, approvato col Reglo decreti
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-logge 16 of
tobre 1919, u. 1959;
Abbiamo decretato e dearetiamo :

Art. L
II ConsigÏio comunale di Sasso CaetaMa in provin

cia di Potenza. A sciotto.

Art 2.
11 signor avv. Felica Santoro à norninato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

' siglio comunale. ai termini di legge.
II Nostro ministro needetto, ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto
Dato a Roma, addi 1° aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrror

Relazione di & E. il ministro segretarso di Stato paa

gli ag'ari dell'interno presidente del Consiglio de

«ninistri, a S. M. il Re, in udienza dell'8 april
1980, sul decreto che scioglie il Consiglio comunal
di Soccavo (Napoli).
SIRE !

In seguito ad una manifestazione di puzza, in occasione dell
pubblicazione dela matricota della ÷e en tii focatico, il sindaco
la Giunta muoie pa'e di Soecavo, ras egnarono le dimissioni, oli

-pera-furono respinte dal Consiglio comunale con cinque .Voti faTO

revoli ed uno astenuto.
Intanto, una inatuesta sugli atti dell'amministrazione metteva

luce sperperi, abusi e gravi manchevolezze, particolarmente nel

gestione annonaria afildata ad un assessare 11 quala trovasi soti

posto per vari reati a procedimento penale.
Il maloontemte pop lare contro l'animinntrazione henssunto

questi u'timi mesi un proporzioni da far temera di oMini quait
essa dovesse avanner la gestione dal'wienda municipale, a31d
temporaneamente ed un commisorn prefeMiao.
D'altra par , in seguito alle ditniSdOLit 5000689 ß Û

gnate da dodici casiglieri ed alla morte di altri, 11 Consigli
ormai ridotto a meno di un terzo dei suoi componenli (5 su

assegnati al Comune) e non è in graAo di funzionare.
Non essendo possibile la ricodituzione, a breve scadenza, del

normale rappresentanza, ed accorrendo assicurare il pacifico tui
zionamento dei pubbl ci serv z ,

di rende necessario, come ha rit
nuto anche il Consiglio di Stato neh'adunanza del 30 marzo,

scioglimento del Consiglio comunale.
A ciò provvede 10 scuema di decreto che mí onoro di sottoporre al

augusta firma di Vostra 31aesto.

Sulla proposta del Nostro ministro segretsrio di Stt
per gli affari deFinterno, presidente del Consiglio t

mmistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leg

comunale e provincia14, approvato col R. decrefg
febbraio 1911 n. 108, nonchè il decreto-legge 16 ot
bra 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A r t, i.
Il Condguo comunale di Soccato, in provinoiß

Napo'i, e sciolto.



Gazzetta uŒoisle del Regno d'Italia 1469

Ar t. 2.

11 sit cav. Vincenzo Augusto è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge
Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Ntvor.

lietusene di o. a. u mar...9e « ees.r ., os - . r

gli affari dell'interno, presidente del Gonsiglio dei
ministri,a S. 31.il Re, in udzeno del 1° aprile 1920,
sul dereto che scioglie il Consiglio comunale di
Dor ada (Ronigo).

SINE

In seguito al risultato dono eletioni poli+iehe, quatt.nrdici consi-
glieri des comune di Danada, e amp"esi il s olaeo e gli assessori. rae-

segnarono le dimissioni, ed il prefeito dovette provvederealla
pr vyivria amminsicazione con na suo commissarlo.

Non essendo possibi'e la ricostruzione a breve scadenza della
normale rappresentanza, e rav sandost la opportunità di dare p·ñ
ampi potaci al commissario, p,r provvedere all'ametto della finanza
e dei pubbliel se viz', si ren le necesario, come ha ritenuto an·he

il t'ondgDo di S ato nell a lunanza del 23 marzo,to setoglimento del
Consirlio comunale e la nomma d'un Regio commi,sario.
A eiò p ovvedo lo sehe na di decreto eue mi onoro di sottoporre

all'augusta firm e di Vostra Maesth.

VITTORIO EMANUELE 1II
por Œrazia di Dio e per volontà dsUa liazione

lŒ L> iTALIA

Fulla proposta del Nostro ministro segretario di
St:no per gli altari dell mterno, presidente del Con-
s;glio dei ministri:
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge

comun de e provincia e. sp..rovato con R decreto 4

fehin aio 1915, n i M, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 19t9. n. 19.;9;
Al>biamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ConsigI o comunale di Donada, in provincia di Ro-

vigo, ò smolto.
Art. 2.

Il signor Bott. Arturo Ramnato è nominato commis-
sario straordinario per fatoministrazu,ne provvisona
rii detto Comune, tino all>nse<iiam nto del nuovo Con-
signo comunale, ni termini <n ie¿ge.
Il Nostro m'nistra proletto e incaricato dell'esecu-

ziore del presen e <leereto.
Dato a ffoma, add U anrile 1620.

VITTORIO EilANUELE.
Nrvrt.

Relazione ai SE i/ viisistro segre/a i ci alwo ¡nr
gli a/Ta i det/ inte no, presi-lente del Consiglio dei
n,ini t, i a S. M. 11 He, ire m/ienza del i s apride
1.990, sul dec e/o che eciog te il Consig io comunale
di /scoia (Kapoli).

S RE!

In seguito al risoltata delle elezioni politiche, tredici co .siglieri
del comune di Ischia hanno rassegnate le dimissioni, e poichè due

sono morti, il Consiglio, ridotto a cinque membri su venti asse·

gnati per logga, non à più in grado di funzionare.
Non essendo possibile, a breve scadenza, la ricostituzione della

normale rappresentanza, si rendo necessario - come ha ritenuto
anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 6 aprile - lo sciogli-
mento del Consiglio comunale e la conversione in Revio del com-

misserio prefetozio, che attende alla provvisoria ammiostrazione
dell'azienda municipale.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sot*oporre

all'angusta fbma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà dolla Naziono
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Sta'o per gli adari dell'interno, presidonte del Ocn-
sigtig de niinistri;
Visti gli artico i 323 e 324 del testo unica della lerge

comunal e provinciale, approvato 00 R gio d creco
4 fel>hrain 1415, n. 148, nonchè il decreto-legge 16
ottobre 1919, n. 1950 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ischia, in provincia di Na-
pori, è sdiosto.

Art. 2
Il signor do-tor Felire N=nni o nominato commis-

sario straordinario por l'a minstrwri, ne provvisoria
di <iolto comu e, fino all i s di smen o del nuovo Con-
siglio comunale, ni ter.ni i cli lovge.
Il Nostr> ru nistro µredatto è inaaviento dell'esecu-

zione del presente <laereto.

Dato a fiona, ad11 18 aprile 102).

VITTURIO EMANUEfÆ.
Nrrn

IL COMM1SNARIO GENEltALE CIVILL
PER LA VENEZIA (MULiA

Visto 11 R. decreto 24 lugho 1919, n. 125i :

OltDlNA:

Art. 1.

L'Ordinanza loperiale 9 agosto 19 5 B. L. L, n. 93L con la quale
venue sottoposto a reerizioni 11 lhoro trasferimento de)Is proprietà
di terren1 dedicati a l'esercicio agricolo o forestale, è abregata.

Art 2.

Tanto le Commissioni distre tusli por il tra(Ileo di terreni corre
la Commissime provinciale stabilita p esso il Tribunale cir'olare di

Tri-sta rimangono m attività sino al co uplet,o disbrigo degl1 affari

pondenti.
Le parti contraesti orssono però sottrarra la vortenza allesame

delle accennate Colnnossoni dichiarando che esse e niermano il

contratto di alienazione e ch oloudo la des stenza dall'avviato pro-
cedimento.

Art. S.

La presen*e Ordinanza entra immediatamente in vigore.
Trieste, 6 aprile 1920.

It commissario generale civile: MDSCONI.

OPERA NAZION,\IÆ PRO-COMBATTENTI

Il Collegio centra,le urhi/rala

istituito con l'articolo 9 del regolamento leislativo per l'ordina-

mento e le tunzioni dell'Opera nazi.nale per i colanattenti, sµpro-
vato con decreto Luogotonenziale 16 gennaio 191W, a. 55, composto
degli eccellentissimi signori:
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Nonis gr. uf. Giasappe, presidente di sezione della Corte diens-
sazione di Roma, presidente;

.
Coppola comm. Fr tacewo, consigliere della Corte di eassazione

di Roma, membro efettivo;
Gatti gr. uf. Sa vatore, donsigliera di Stato, membro supplente;
Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale al Ministero

d'agricoltura, membro efettivo;
Zattini comm. ing. Giuseppe,íspettore superiore al Minístero di

agricoltura, membr o supplente,
assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, oanoelliere
capo della Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

Ordinaissa:
Letta la richiesta in data 22 gennaio 1920, del Consiglia d'am-

ministrazione dell'Opero nazionale dei combattenti per il trasfe-
rimen o di tre fondi ru,tici denominati e Capodacqua », Capoyosto e,
e la e Santissima », di proprietA d alla Corigregazione di carità di
Spipazzola, o meglio, intestati a100p zio di S uta Maria La Civita,
assorbito dalla detta Cange gazi ne di carità; i quali fondi rustia!
ngurano nel vecch'o catasto, ancora vigente, per la superiele
complessiva di Ea. 4l3 12.25 e sono in esso identificati dai seguenti
numeri pappali:
Sezione D, nn. 216 e 216-bis.
Sezione a n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 15, 15-bis, 16, 17,

18, 19, 20, 21, 22, 23, 2 4, 25, 27 e 27-bis.

Sezione F, nu. 76, 78, 79,.80, 81, 82, 83 e 93 e dai seguenti confini
per ogni fondo: .

Fondo Capodacqua : proprietà Carelli, Mirenzi e Spada, Perrara e

.Aghata; fondo Capoyotto: Via Ve chia, palazzo San Gervasio, pro-
prietà M reazi e Spada; fondo la Samtiss'ma: proprietà Labriola,
Spada e Boschetto comunale di Spinazzola.
Ritenuto che a termmi dell'art. 5 del regolamento approvato con

decreto R -gio 28 agos o 1919, u. 1612 il Consiglio dell'Opera na-
zionale, con lettera rac2omandata, ha da o regolsre comunicazione
al prosidente della Co gregazione di carità di Spinazzola, della ri-
chiesta di irasfeiimen o dei su desaritti terreni, come risu ta da
ricomuta postale di ritorno.
Ritenuto che la richiata 4 trasferimento dei detti terreni yiene

fatta at sensi ed agli effetti deglearticoli 9, na. 2 e10, primaparte,
del regolamento legislas.tvo app ovato con de•reto Luogotenetziale
16 genna10 1919, D. 55 per essere i teereni medesimi suscettib li di
importanti trasformazi »ni culturali.
Udito11relatore int. Zattini Giuseppe;
Consilerato chs, coms risul'a del certificato catastale rilasciato

dall'ggeitita delle imp .ste di Minervino Murge, si tratta diun ente
pubblico quale è <onte nplato dall'art. 9, n. 2, del ret legislativo,
approvato coa decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55;
Considerato che di f 'otite alla richiesta di trasferimento del Con-

siglio di amminierazio te dell'Opera nazionale per i combattenti,
nessuna opposizione voue tatta e ne suna delusione presentata
dalla Cotigregaztene di carità di Sp nassola e che anzi da una let-
tera, allega.ta agli atti e diretta al presideare dell'Associazione coo-
perativa agricola ex-o>mbattenti di Spinazzola dal presidente della
Coogrégazione di carità, risulta cbe da parte di quesfultima si di-
ohiara non esservi nulla in contrario al trasferimento, salvo a ri-
cavarne quel prezzo che non leda il su> patrimonio;
Considerato ctie si tratta di terreni sus ettibili di importanti tra•

sformazioni culturali;
Risulta infatti che I sudietti fonii so,o quasi sprovvisti.di fab-

bricati, difettano in modo assoluto di steade e non presentano al-

enna sistemazione ne regime delle acque. Gli stessi terreni poi
sono in gran p-rte tenuti a pascolo e so-ovvisti di piante arboree
ed arbustive; e quell a semina sono sfruttati a enitura estensiva,
senza alcuna e noim.zione e con lavoratione m•1to supern iale;
Risulta altreal che l'Opera nazionale per i combattenti molto op.

portunamente si pr >pone la costruzione di nuovi fabbricati e di
strade, l'allacciamento di sorgive per canali di irrigazione, una ra-
zionale rotazione agraria, colla necessaria conoimazione, la pianta- .

glone di viti e fruttiferi nei terreni seminativi e di pioppi lungo
le sponde del fossi;
Considerato pertanto che resta dimostrata la suseettività di detti

terreni ad itnportanti trasformazioni culturali;
Per tali motivi;

IL COLLEGIO
Visto ed applicati gli articoli 9, n. 2, e 10, prim a parte, del rego.

lamento legislativo approvato can decreto Luogoteneaziale 16 gen-

naio 1919, n. 55, nonchè gli arricoli 5 e 7 del regolamento approvato
con Regio deereto 22 agosto 1919, n. 1612;
O dina il trasferimento all'Opera nazionale per i combattenti dei

tre fondi rustici della Congregazione di carità di Spinazzola, più
sopra descritti, meglio specideati nella richiesta e negli atti;
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, assieme ai

documenti relativi, nelruffleio di segreteria di questo Collegio.
Gosi deciso e pronuaziato il giorno 4 marzo 1920.-

Nonis - Coppol,a -' Gatti - Brizi - Zattini,
relatore - avv. A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Col-
legio arbitrale il giorno 7 del mese di marzo 1920.

II segretario del Collegio: Avv. A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e per
gli efetti di cui agli art. 7 e seguenti del regolamento approvato con
R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.
Roma, 12 marzo [920.

11 segretario del Collegio: Castellani.

DISPOSIZIONI DIV ERSE
MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale Isel crcdito comunale
e provinciale

COMUNE D CARRO (Genova)

Riscatto di debiti

Avviso di com:ocazione dei creditori

Si avvertono tutti coloro che potessero avervi interesse che la
seduta di convorazione dei. creditori del comune di Carro (provincia
di Genova), fissata presso quella Prefettura per il giorno 26 maggio
corrente, è rimandata al giorno 16 giugno p. v., alle ore 10 anti-
meridiane.

Rimangono immutate tutte le condizioni dell' avviso inserito
nella Gassetta ufßeiale del 5 corrente, n. 106.

Roma, 14 maggio 1980.
Il presidente: Scamugzi.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 14 maggio 1920.

CONSOLIDATI
Con godimento Note

in corso

3.50 */, netto (l90ô) . . . .
79 68 -

3.50 /, netto (1902) . . . -

3°/elordo......... - -

5 */, netto . . . . . . .
. 85.22 ! -

Corso medio dei cambi
del giorno 14 maggio *20 (Art. 39 codtoe di aammerolo).

Parigi 137,52 - Londra 78,67 - Svizzera . . . .
- Spagna . . .

-

New York 20,52 - Oro 311,91.
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 21 delle opere riservate pai diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi deTart. 11 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n 2317. 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1883, n. 956, approvato con
R. decreto 19 settenibre 1882 n. 1012 (eerie 3 , regis'rate durante la 1. quinclicina da I mese di nevernbre 1919.

.5 o DATA

NOME
NOME della pu leazione

TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato op m:n

DELL'AUTORE
la dichiarazione rappresentaziona

I - Opere drammatico-musicali
(comprese le riduzioni complete) I

18041 71546 Cuscinà Alfredo » La vergine rossa s. Operetta in 3 atti su Riaordi G. e C.(Ditta Inodita. - Ma! rapprooniata.
libretio di Er lio Reggio. - Partitura editr. mus.)
d'orchestra origtaalo

II - Opere drammatiche \
(compresi i libretti d'opera) ;

18044 71555 Benedetti Silvio
,

< Dall'ignota ». Dramma in tre atti Benedetti S!Ivio 1901 to --- Vai rappresen*ato.

18348 71596 Cardaropoli Ar- « 'A cantina è Pun'iltà ». Dramma in un atto Cardaropoli Arturo Id. - II.
turo

18'49 71597 Lo stesso < Scene d'o munno ». D:amma in un atto Lo s esso 11. -- Id.

18046 71590 Serra Giuseppe << 'A croce 'e cavaliere ». Commedia dialet. Serra Giuseppe Id. - Id.

tale in 5 atti

III - Composizioni musicali diverse
comprese le parziali riduzioni, traserizioni, eee

di opere drammatico-musical1)

l805 7 607 Elsa A. <Inno dei lavoratori del teatro », per cauto Elsa A. Ineiito. - Mai enguito ia pat.
e pianoforte su versi di Biagio Rossello Meo.

IV - Opere einernatograflehe
(Films)

18043 7 573 Ambrosio, in To• « L'amagte della luaa ». Op. cinematografloa Amtrasio (Soc. M.) Inedita - Mai proitttito
rino su pellicola dichiarata lunga m. 2040. -

Presentati, pel sisto, 584 fotogrammi, col
sunto inedito dell'azione

18047 71591 Ambrosia, in TO- < Passione slava ». Op. ut supra. m. 1528 - La stessa Id. - !d.

rino - Lesueur Presentali, pel vino, 22 fotogrammi col
Daniel sunto inedito del 'azione di Daniel Lesneur

18042 71552 Itala Film,in To- 4 Sua Encalleuza la Morte>. Op. 'ut supra Itala film (Sac. av.) M. - Ij.
rino m 15¾ - Presentati. pel visto, 314 fo-

tograuuni, cal sunto inelito dell'azione.

[8045 71586 Partonope Film, < Dalila ». Op. ut supra m. 1500. -- Presen- Partenope Film, di Id - 13.

in Napoli- Be- tate, pel vista, 20 fotogratie dei principali Beppo Benusiglio
musiglio Beppo quadri, col sunto inedito dell'azione di

Beppo Benusiglio (dal dramma omonimo
di 0. Feuillet:

V - Opere coreograilche e mimiche

(con o senza musica).

18050 71600 Carrère Jean « Ermione ». Miniodramma in quattro parti, Carrére Jean Iuedito - Mai rappresentato
con prologo

18052 -71608 Godono Giuseppe <L'ultimo canto ». Mimodramma in due atti, Godono Giuseppe Id. - Id.

con prologo

i

Roma, 26 dicembre 1919. Pel Direttore>E. STRADA.
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1VIINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblieo

(Elenco n. 45). 1* PubblicaBione
Si diohiara one le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indiossioni date dai riehledenti all'Amministrazione del Debito ptbtll<o

tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreehè dovevano invece intestarsi e vineolarsi come alla oolonna 5, essento
quelle 171 risultanti le Vere indioasioni dei titolari delle rendite stesse :

Ammontare

Debito della rendita latestazione da ret‡iieare Tinere della rettitta

l 8 3 5

gg of, 853914 122 50 Brandi Marianna fu Eugenio ved. di Rafa- Brandi Anna fu Eugenio, ecc. oome contro
nelli Francesco, donrle. a Livorno

Cons. 5 ©/, 107343 200 - Lattan2io Luisa fu Oronzo, nubile, domic. a Lattanzio Lucia fu Oronze,,nobile,domic. a
Barletta (Bari) Barletta (Bari)

F,50 °/, 772112 105 - Tedesco Civseppina fu Nicola, minore sotto Tedesco Maria Giuseppina fu Nicola, mi-
la tutela di Tedesco Vincenzo, domic, a nole, ecc. come contro
Napoli

667605 21 --- Tedesso Giuseppina fu Vincenzo Nirola, Tedesco Maria Giuseppina fu Nicola, mi-
minore sottolapairiapot•stadellamadre nore, ecc. come contro
Micucci Isabella, domic. a Moliterno (Po-
tenza)

733085 140 - Sassarini Raffaele di Antonio, domie. a Ver- Sassarini Giambattista Raffaele di Antonio,
nazza (Genova) ecc. come sopra

Cons. 5 °/o 120433 60 -- Calvo Elena fu Giuseppe, ved. di Can pisi Calvo Cat mela fu Giuseppe, ecc. come contro
Ginsepoe Garibaldi, domic. a Noto (Sira-
cusa). Vmeo'ata

3,50 °/, 769358 525 - Rossi Giuseppino fu Francesco, nubile, do- Rossi 3faria Giuseppina fu Francesco, mo-
uve bata a Montenuletto (Avellino). Vin- grie di Ip, olito Vencenzo, domic. a Mon-
colata temiletto. Vincolata 4

Cons. 5 % 88434 940 - Cosmacini Virginio fu Felice, domie, a Mi- Cosmarini Virrinio fu Felice, minore
lano la patrie potesto della madre Pagani

Adelaide, ved. Cosmacent, domiciliato a

Milano

A termini dell'art 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R deersto 19 fabbraio 191l, a. 208. si disda
ehtunque possa avervi interesse che, trascorso un mene dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no-
tinoate opposizioni a questa Direzione generale. le totestazioni anddette saranno como sopra rettificate

Roma. 8 maggio 1920. 11 direttore generale : GARRANTL

MINISTER O DELLA GUERRA

Diepostatomi nel personale dipendenlie:
UFFIC ALI lÑ SERVIZIO PERMANENTE.
Con R. deoreto d-l 26 febbraio 1920:

Arma dei carabinieri Reali.
Persi Alfredo, tenente, dispensato, in seguito a sua domanda, dal

servizio attivo permanente et inscritto col suo erado e colla

sua anzianita nel ruolo degli uff!ciali di complemento dell'arma
dei carabinieri Reali, dal 1° marzo 1920.

Con R. decreto del u febbraio 192):

I seguenti tenenti in servizio attivo permanente sono trasferiti
nelParma dei carabinieri Reali, con anstanità assoluta 15 geanaio
1920 e con riserva di anzianità relativa:
Lombardi Francesco - Morra Raffaele - Agueci Giuseppe - Be-

namico Carlo.
I seguenti teneuti di complemento sono trasferiti nell'arma dei

carabinieri Reali con anzianità assoluta 15 gennaio 1930 e con ri-
serva 01 anzianità relativa:

Ciravegna Cornelio - Dolce Luigi - Noi mandia Giacinto - Miz-
zau Romano - Gatti Luigi - Lieci Luigi - G3anni Gotiredo

- Ligotti Ca!ogero - Bottacei Bruno - Chiesa Ferruccio.

Con Regio decreto 26 febbraio 1980:
De Leo Antonio, sottotenente, promosso tenente con anzianltà e

decorrenza assegni, dal i° aprile 191ô.
Arma di fanteria.

Con% decreto del 29 febbraio 1920:
I seguenti tenenti colonnelli sono collocati in asoettativa per ri-

duzione di quadri, a l< ro domanda, dal t° aprile 1923:
Romero Federico - Chlodelli cav. Enea - Vernò cav. Vittorio.

Brugnob cav Pio, terente colonnello in aspettativa per riduzione
di quadri, revocato il R. decreto 3 laelio 1919 nella parte che
si rierasce al collocamento m aspettativa per riduzione di
quadri. a demanda det suindicato utlic ale, il quale à collocato
la aspettativa per infermith temporanee non p ovenienti la
cause di servizio per la durata di nove mesi, dal 29 gennaio
1919.

Con R. decreto del 18 gennaio 1920:
Azzi cav. Angelo, maatiore 203 fanteria, ecllocato in aspettativa

per infermith tamporar ee non proventt da cause di servizio
per sei mesi. dal :-2 ottobre 1919

Cn R. decreto del 21 febbraio 1920:
Gigante cav. Orlando, maggiore, l'anzianità del suindicato utfIctale

Iranosso a tale grado con decreto Luogotenenziale 9 febbraio
1919 è portata dal 17 notembre al 7 novembre 1918, con de-
corn aza assegni da pari data.
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